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L’accordo
Firmata l’intesa
con le sigle sindacali
Cerutti (Filctem):
«Accordo di alto profilo»
Busato: «La flessibilità
entra nel manifatturiero»

di Leonardo Omezzolli

EssilorLuxottica e le organizzazioni
sindacali nazionali e territoriali, con
le Rsu di Filctem Cgil, Femca Cisl e
Uiltec Uil, hanno firmato, dopo due
sessioni fiume di trattative, l’ultima
delle quali chiusasi ieri pomeriggio,
il nuovo contratto integrativo
aziendale per il triennio 2024-2026
all’interno del quale si
sperimenterà la settimana corta per
20 settimane all’anno. «L’accordo -
fanno sapere i sindacati -
contribuisce a disegnare una nuova
frontiera dell’organizzazione del
lavoro in Italia, ispirata a principi di
equità e inclusione. L'intesa -
proseguono - è stata raggiunta
grazie al dialogo costruttivo tra
azienda e organizzazioni sindacali»

Settimane da 4 giorni
Ad essere coinvolti nella nuova
organizzazione tutti i dipendenti di
tutti gli stabilimenti del gruppo
Elixsir-Luxottica, compreso quello
di Rovereto (con oltre 500
dipendenti). L’integrativo aziendale
introduce per la prima volta in
Trentino una rivisitazione dei
tempi di lavoro e una gestione della
flessibilità produttiva, pensata per
vivere la fabbrica con un approccio
nuovo «conciliando in modo
sostenibile e strutturale il naturale

bisogno di tempo di qualità dei
dipendenti nella gestione dei propri
impegni personali con l’esigenza di
continuità e programmazione delle
attività aziendali». «È stata una
trattativa intensa - riferisce Mario
Cerutti di Filctem Cgil referente per
lo stabilimento roveretano -. Si
sono tenute due sessioni fiume di
trattative molto serrate. La prima 15
giorni fa e l’ultima cominciata
mercoledì e conclusasi solo ieri
pomeriggio. In questo accordo ci

sono elementi molto importanti di
flessibilità lavorativa che si è
riusciti a inserire in un contesto di
alto profilo aziendale. Ciò significa
che questi concetti di flessibilità
potranno essere presi ad esempio
da altre realtà trentine». Tutto
partirà nel 2024. I lavoratori che dal
prossimo anno sceglieranno di
aderire al nuovo modello orario
con «settimane corte» potranno
così ritagliare per sé e per le
proprie esigenze personali venti

giornate l’anno, per lo più il
venerdì, coperte in larga parte
dall’azienda e in via residuale da
istituti individuali, senza impatti
sulla retribuzione. La novità, che
sarà inizialmente introdotta in via
sperimentale in alcuni reparti e
aree produttive, si inserisce in un
contesto aziendale dinamico e
offre un’ulteriore soluzione per
disegnare i contorni del proprio
orario di lavoro in funzione delle
esigenze personali.

Una scelta non per tutti
La notizia è arrivata in poco tempo
anche in Trentino dopo la firma
nazionale.
«Non c’è da stupirsi nel vedere che
questo accordo è stato sottoscritto
da Luxottica - commenta il
direttore generale di Confindustria
Trento Roberto Busato -. Questa
azienda ha sempre saputo essere
innovatrice ed è spesso copiata per
le sue azioni. Va detto che la
settimana corta non può almeno al
momento essere adottata da tutte
le imprese.
Ad averla adottata sono state le
aziende di servizi e ora entra nel
manifatturiero, ma le piccole
aziende, che non hanno numeri
importanti di personale o quelle
che hanno particolari produzioni
faticheranno ad adottare sistemi
simili.
È evidente che questo incremento
di conciliazione tra lavoro e tempo
libero dovrà sempre di più essere
tenuto in considerazione negli anni
a venire
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Porte di Trambileno | L’auto era sprovvista di gomme invernali, studenti incolonnati sui bus

Esce di strada, per un’ora Vallarsa bloccata
La prima nevicata a bassa quota
ha creato i primi disagi alla
viabilità su Rovereto senza però
causare difficoltà estreme se non a
le Porte di Trambileno dove, nella
prima mattinata di ieri una signora
ha perso il controllo del proprio
veicolo, sprovvisto di gomme
termiche invernali, uscendo di
strada e costringendo le forze
dell’ordine e i vigili del fuoco
volontari di Rovereto a intervenire
e a chiudere temporaneamente la
strada che porta in Vallarsa, di
fatto, isolandola per almeno
u n’ora. Inevitabili quindi i disagi al
traffico soprattutto per chi dalla
Vallarsa, studenti compresi,
dovevano scendere a Valle.
Autobus e mezzi sono rimasti
fermi in attesa delle operazioni di
sgombero. Nessun’altra alternativa,
visto che l’unica via di
comunicazione attualmente
percorribile per connettere
Vallarsa al fondovalle lagarino era
ed è quella strada.
Le operazioni si sono svolte nel
minor tempo possibile, ma sono
state complicate dal recupero
della vettura. Nel tentativo di
riportare in strada l’au to
fuoriuscita dalla carreggiata è
andato in panne anche uno dei
mezzi dei vigili del fuoco che così
si sono trovati a gestire una
doppia situazione emergenziale.
Nel frattempo il corpo della
polizia locale è giunto in supporto

per gestire la congestione e, una
volta che il mezzo è stato
recuperato e liberata almeno una
delle due corsie di marcia, si è
proceduti con un senso unico
a l te r n a to.
Vigili del fuoco e polizia hanno
poi lavorato per un celere
ripristino. Nella giornata di ieri la
neve ha spinto numerosi cittadini
a chiamare il centralino della
polizia per chiedere informazioni
sullo stato delle strade, visto che
alcune non sono sembrate

totalmente pulite. Gli agenti hanno
però rassicurato confermando
come la viabilità principale, le
arterie ad alto tasso di traffico
veicolare, erano state pulite e
mantenute sgombere
dall’accumulo del candido manto.
Sulle vie più periferiche qualche
disagio si è verificato e non sono
mancate le più classiche delle
polemiche. Nel complesso la
situazione per la gestione del
traffico in occasione della prima
grande nevicata dell’anno in suolo

Marco, la giunta
vara il progetto
del marciapiede

Il nuovo marciapiede di Marco su
via Varini è prossimo ad essere
realizzato. La giunta comunale ha
varato il progetto definitivo e si
appresta a dare il via ai lavori.
Questo progetto mira a migliorare
la connessione pedonale tra
abitazioni e attività economiche
lungo la S.S. 12 strada statale
dell'Abetone e del Brennero, in
particolare nel tratto sud di via
Varini, con l'obiettivo di arrivare al
Monumento dei Caduti. I tecnici
hanno finalizzato il progetto
definitivo per un importo pari a
290.000 euro. «Si tratta di
un'opera fondamentale - spiega la
sindaca Giulia Robol - non solo
per la messa in sicurezza dei
pedoni che percorrono quel tratto
di strada, ma anche per le attività
che vi si affacciano. Abbiamo colto
l'occasione per rivedere anche
l'impianto di illuminazione. In
questo modo rispondiamo alle
esigenze dei cittadini e si va nella
direzione di migliorare la qualità
della vita, restituendo spazi alla
vita di comunità». «Insieme alla
nuova ciclabile che collegherà
Marco con il centro di Rovereto -
spiega l'assessore Carlo Plotegher
- quest'opera darà più vivibilità a
Marco. Stiamo costruendo la città
di domani, permettendo di vivere
pienamente il proprio quartiere,
attraverso infrastrutture atte a
muoversi in sicurezza».
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cittadino non ha causato un
eccessivo disagio alla viabilità
locale. Importanti le nevicate a
quote più elevate soprattutto
sull’altipiano di Brentonico, a S.
Valentino e in Vallarsa.
La maggior parte delle
segnalazioni si sono concentrate
nelle prime ore della mattinata
quando al risveglio la città della
pace si è ritrovata coperta da una
coltre di neve di qualche
centimetro. Le.Om.
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In Luxottica arriva la settimana corta
Nello stabilimento di Rovereto per 20 settimane si testerà il lavoro su 4 giorni

Strade lagarine La neve in procinto di essere spazzata a S. Valentino Pulizia La situazione su alcune vie locali

L’innovazione La firma tra azienda e sigle sindacali per il nuovo contratto integrativo che avrà inizio nel 2024 e che prevederà la settimana corta
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Luxottica accorcia la settimana Assunzione 
stabile per 1.500 
In fabbrica per 20 giorni in meno, anche a Rovereto. Tancredi: «Altri seguano» 

Dimitri Canello 
 
TRENTO Si alza ulteriormente l’asticella in Luxottica sul fronte del welfare aziendale. 
Seguendo la strada imboccata anche da Lamborghini, che ha appena firmato un 
accordo con i sindacati per la settimana lavorativa di quattro giorni, il colosso 
dell’occhialeria, fondato dal compianto Leonardo Del Vecchio, ha firmato ieri con i 
sindacati il nuovo contratto integrativo aziendale per il triennio 2024-2026, destinato 
a quasi 15 mila dipendenti degli stabilimenti italiani del gruppo. E le novità più 
importanti sono, per l’appunto, le venti settimane lavorative di quattro giorni nell’arco 
di un anno, l’aumento dei permessi e, sul piano occupazionale, la stabilizzazione in 
blocco di 1.550 lavoratori, finora in regime di somministrazione. 

L’accordo, sottoscritto da Filctem Cgil, Femca Cisl, Uiltec Uil e dalle Rsu aziendali, 
riguarda tutti i lavoratori degli stabilimenti veneti, piemontesi e quelli della sede di 
Rovereto. «In un’epoca di grandi trasformazioni economiche e sociali — commenta 
Francesco Milleri, presidente e Ad di EssilorLuxottica — emerge l’urgenza di 
ridisegnare nuovi modelli organizzativi delle aziende. Su questa visione si basa una 
lunga storia di dialogo che abbiamo instaurato con le nostre persone e le parti 
sociali, e che oggi si concretizza in un accordo ispirato a principi di equità e 
inclusione, in cui il talento del fare ricopre un ruolo centrale». Commenta soddisfatto 
Alan Tancredi, sindacalista della Uiltec-Uil del Trentino: «Si tratta di 
un’organizzazione del lavoro importante e innovativa e ci auspichiamo che diventi un 
modello da esportare e applicare in altre aziende del Trentino, come il gruppo 
Dolomiti energia, Zobele, E-Pharma, e Aquafil, solo per citarne alcune». 

I lavoratori che dal prossimo anno sceglieranno di aderire al nuovo modello orario 
con «settimane corte» potranno ritagliare per sé e per le proprie esigenze personali 
venti giornate all’anno, per lo più i venerdì, coperte in larga parte dall’azienda e in via 
residuale da istituti individuali, senza impatto sulla retribuzione. La novità sarà 
inizialmente introdotta in via sperimentale in alcuni reparti ed aree produttive. 

Il nuovo accordo prevede inoltre la stabilizzazione a tempo indeterminato di 1.550 
lavoratori in somministrazione e rilancia anche la staffetta generazionale: ai 
lavoratori vicini all’uscita verrà concesso il part-time per tre anni con contributi pieni. 
La novità sta nel fatto che i giovani che prenderanno il posto dei pensionandi non 
saranno più assunti a tempo parziale, ma da subito a tempo pieno. 

Sempre in tema di conciliazione vita-lavoro, l’accordo prevede l’estensione dei 
permessi aggiuntivi per l’inserimento dei figli a scuola: se il precedente integrativo 
concedeva cinque giorni in più rispetto a quanto previsto dalla legge, solo per 
l’inserimento al nido, la nuova intesa li prevede anche per l’inserimento alla materna. 
Sul piano economico, si segnala inoltre l’aumento del valore complessivo del premio 
di risultato (la cui soglia minima è stata elevata da 800 a 1.000 euro) e il 
riconoscimento del premio al 100% anche per i lavoratori somministrati. 
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